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Hill ì l i 
-MQ-

Ccmc avevnnio pievcdulc, la Lliscussionc 
sulle conven/:ioni nianUime ,i è proluni^ita 
più del dovere per il nuiTjero degli orateli 
iscritti. 

Ccn ciò non vogliìimo disconoscere l'ìm-
pcrtan/.a dell'argomento, ma soltanto espri­
mere il desiderio ch'entri anche nelle no 
stre consuetudini l'Uso de! F^arlamento in­
glese di limita'O in ogni discussone il nu­
mero degli orateti ; e lo spazio di tempo 
consentito a ciascuno degli oratori : cosi 
sì ottiene l'effetto di stancare la Camera 
meno che sìa possibile, oltre a quello di 
lasciare tempo bastante agli argomenti di­
versi. 

^ La discussione sull'esercizio provvisorio, 
secondo tutte le notizie, durerà fino a sa­
bato, ed è ancora dubbio se per quel gior­
no avrà luogo la votazione. 

Non si è mai veduto, nella nostra storia 
0«rlameniarc, il caso di un Ministero,,ciré 
non avendo la maggioranza, nella Camera, 
ed ìgnetandcsi ancora quali sieno le vere 
basi del suo programmo, pretende di ap­
pellarsi agli elettori. 

Su di che > 

Ma in questo fortunato paese tutto è 
possibile, fuorché quello che risponde a! 
vero spirito delle istituzioni fedelmente in­
terpretate. 

Abbiamo rilevato fino da ieri l'impres­
sione prefonda des ta ta 'ne l mondo diplo­
matico dalla vìsita del Granduca Costan­
tino a Carnet. 

• Di mano in mano che ci arr vano le no­
tizie dalle varie capitali d'Europa, si vede 
che. quella imprcssicne fu dappertutto as-

• sai' viva. 

Tuttavia crediamo esagerate le deduzioni 
di qualche giornale romano, secondo il quale 
dopo la visita la guerra sarebbe quasi alle 
porte. 

Siamo invece persuasi ch'essa non avrà 
effetti immediati di soita, ma soltanto quello 
di paralizzare nell'animo dei francesi la sini-' 
stra impressione che avesse potuto produr­
re il c n v e g n o di ICiel. 

La discussione, che si va sviluppando a 
Berna, intorno al trattato italo-svizzero, di­
mostra le gravi dijfìeoltà che i negoziatori 
del cessato MinÌ!.tero hanno dovuto supe­
rare per venirne a capo. 

I dìsccrsì dei vari oratori al Ccnsiglio pro­
vano che gli Svizzeii sì sentono danneg­
giali dalle soverchie, come dicono essi, fa­
cilitazioni, accordate al commercio e all'in­
dustria Italiana: il che non impeosce ad una 
parte dei nc=trì giornali, che già sono infeu­
dati al nuovo Ministero, di accusare d'im­
perizia il gabinetto predecessore. 

'• Lasciameli gridare : già si sa che la pas­
sione polilica soffoca il sentimento dell'e­
quità e rie la giustìzia, dovesse anche ^an 
darne di ni-zzo l'interesse ben inleso del 
paese. 

- GII Ungheresi hanno accollo con festeg­
giamenti straordinari l'iancesco Giuseppe 
nella circostanza del 2Ì. anniversario della 
sua incoronazione a liuda-l^est, come Re 
d'Ung'heria. 

II dualismo, che costituisce il patio fon­
damentale dell 'Impero austro - ungarico , 
servi ad attutire la memoria dei passati 
rancori; e la Casa d'Absburgo date possi­
bili eventualità, sarebbe ormai sicuro di 
trovare negli Ungheresi un valido e fedele 
appoggio per la difesa dei propiì inte­
ressi. 

il ftabiiletto « a preiiderG il toi'u por le corna 
e ad iiiaugiiraro anclie fra noi il sistema in­
glese », (IICPIHIO rhiaru e tonilo al iiepuf.titi : 
«si tratta di sciogliervi e ili consultare il 
paese, » 

Qiie.ste siretibii bone; ina di btmtà incom­
pleta : 

li .sistiMiia iiigloRO, del quale abbiamo par­
lato ieri e parliamo anch' uggì, lì comincia, 
ina non finisce. A[iriaiiio, si, ì cancelli - come 
dice quel giornale; - ma percorriamo tutta 
la buona via. IinpeiToccUè la pretesa nostra 
di limitare l'esorcizio provvisorio, non, è come 
ancora si dice, la pretesa di restringere alcuna 
sovrana gprevegatlva ; è, invece il diritto e 
il dovere di far si che il potere esecutivo non 
sciiiilini. 

Noi in Italia ii.m abbiamo ancora il .«ensp 
vero doda liberta, percbè, .'̂ e l'avessimo, dd-
vrebbe sembrarci enorme ohe il potere esecu­
tivo creda di aver facoltà di appellarsi al paese 
qinindo e come gli piace. 

fio è inconc''pihilo in Inghilterra; ed il si­
stema inglese, con la regola che le elezioni si 
debbano fare senza lungo indugio ed a termine 
concordalo tra il i\Iiiiistero e l'Opposizione 
tra la Maggioranza e la Minoranza, è la vera 
garanzia afiinchè lo idezioni siano nn esperi­
mento leale 0 schietto, senza agguati, senza 
sorpreso, senza pressioni dirette a turbare il 
giudizio del paese. 

Qiiel giornale ministeriale ( adoperiamo la 
sua peregrina metafora) vuol prendere il toro 
inglese per un corno solo, quello che gli con­
viene. È mestieri che lo prenda per tutti e 
due . • 

Sicché, h seconda dill'erenza è questa: che 
la parte sedicente Sinistra vuol lasciato al po­
tere esecutivo il massimo arbitrio nella scelta 
del tempo per le elezioni: ed i nostri amici, 
caratterizzati per Destra, a quell'arbitrio vo­
gliono un conline. 

Quale delle duo è la parte più liberale? Quale 
ha più vivo il Senso della buona pratica co­
stituzionale'? 
.... Iipnqti.?: i'Uugtu-iamo il .ìisttiina inglese, ma 
completo. Sarà una vera conquista pel coi'retf.> 
parlamentarismo e no saremo eontetiti tutti. 

/Vtlora, |ier esempio, fluirebbe in Italia lo 
spettacolo, di cui non si \y\ Idea nel Regno 
Unito e del quale si à iniziata a suon di trom­
ba la rappresentazione in (juesti giorni - e si 
poteva e si doveva, anche per convenienza, 
ritardarla - di prefetti mutati a plotoni, bal­
zati ili una in altra provincia e rimbalzati. 

Il che dà a! potere esecutivo un atteggia­
mento di lottatore pur conto proprio, e denota 
la bassa estimazione, nella quale è tennto an­
cora ria noi il corpo elettorale. » 

SCIOGLIMENTOiJELLA CMERA 
A iir<po.sito di quan to scr iv iamo 

nel 11 istro ,« G i o r n e pei' g io rno » oirua 
111 s i tuazione pi i t lamei i ta ie , togl iamo 
<là un JUHICOÌO dell'Cli'iNlONB questi 
lias.si, chu consuonano collo noniro 
idee .' 

Un giornale ministeriale cercando di ma-
soborare con qualche abilità la ritirata, esorta 

l^iVìlanienlo Italiano 
CAMERA 

I RESIDENZA '. Bìaticheri 
Seiìnla del 9 ,)higno. 

Camera affollatissima. 
fìnhi-favì parla contro l'esercìzio provvise-

nn. ELT i dice che accetterà le proposte della 
CDinniìssione del bilancio solamente come una 
iiecessisà; il sue Voto sarà sereiiainento ob­
biettivo, senza riguardo a persone. Osserva 
che il Governo non ha la maggioranza; asilo 
avvisi!, la situazione è assolutamente artificiale 
perchè I bilanci si potevano votare, nò il Go­
verno avrebbe dovuto temere una voiazione 
contraria, se aves,se creduto di avere la mag-
irioranza nella Camera. (Varie voci : ùcnc 
Oravo !) 

Non trova seria l'obbiezione che in luglio 
1) ili agosio inni si può discuiere, giacché la 
Camera è stata aperta alti-e volte in tali mesi. 
V'ero è - soggiunge l'oratore - ohe si vuol 
avere il tempo per manipolare lo eiezii ni, le 
quali dumo al Governo quell'appoggio che e.sso 
riconosce di non avere: lo prova il linguaggio 
della stampa udlciale Kumort alta tribuna 
della Klampa). 

Imbr/ani: - Sento alcuni ululati da una 
certa tribuna; da qiieha certa tribuna, dove 
vi sono dei giornalisti che cambiano opinioni 
dalla sera alia mattina. [Mollo bene! Mollo 
bene! - Anche nella tribuna vi .sono molti 
giornalisti che applaudiscono l'on, Imbriani). 

Bianclieri ammonisce la tribuna. 
Imbriani: - I ministri appunto sciolgono la 

Camera per manipolare lo elezioni e certi 
giornalisti ne danno la prova più evidente. -
Veramente i deputati appena eletti votJino 
contro il ministero. 

A'fceo<mi interrompe: - Allora bisogna scio­
gliere la Carnei a - lasci fare! [Hisa generali). 

Imbriani: - (Questo vostro tóstV/are è im­
morale. 

NiccoUni: - Domando la parola por un 
fatto personale ! [Rumori). 

Imbriani non crede che la Camera accet­
terà il suicidio che lo viene imposto dal Go­
verno; mentre lo scioglimento della Camera 

è .salulato conio al solilo con clfusione dai 
giornali-.ti ulllciosi, 

Qiie-li ministri - dico l'nn, Imbriani, allu­
dendo allo scioshmento del parlaiueiito fatto 
dallo statista inglese - entrano co l ' a i i ad i 
Oromwell {RIm). 

Kgli non sa dove Gioititi nbbì.i studiato il 
diritto cosiitlizionale, meiilro Saiut-Bon disse 
che non lo studiò mai. [Risa] 

Quanto alle itrerogativo della Corona, credo 
che non debbànsi recare in quest'aula. 

Pri'Sidenle: Ed ha rauiono! (Viva ilarilà) 
Imbrtant : - Ebbene, furono i ministri che 

nel 25 maggio vennero qui a mettersi a ri­
paro della Corona, quasi imponendone la vo­
lontà, mentre i veri respi>risabili sono i mi­
nistri, 0.1 1 voti lieta Camera ad essi soitaiit" 
si riferiscono, né la Camera può tollerare mi­
nistri che non sieno di suo gradimento. 

La vera sovranità è solamente quella po­
polare. 

Se un Re .sceglies.se dei.ministri in un ba­
gno penale, la Camera non dovrebbe su­
birli. 

liiancìieri lo interrompe: Questo non è pos­
sibile ! 

Imbriani: ... Faccio una ipotesi; la vera 
sovranità è la popolare. 

Kgli continua dicendo cose .di genere di 
verso. 

Dice che solo Vittorio l'Emanuele aveva l'a­
nima latina. 

Blancììcri : In questo modo si fa ingiuria ad 
altri. 

Imbriani: Siete voi che fate rilevare la dif­
ferenza ! Questo ministero, continua, non è di 
Sinistra. Forse che la Sinistra è Ginlitti "? Forse 
Saint Boll? (liin'i) Forse Pelloux ? Siete di Si 
nistra, vni, Oarenzi ? 

Carenzi: Si [Risa) 
Imbriani: Lo siete voi Fagiuoli? K voi San 

Giuliano? 
San Giuliano. Sì i Si ! (Risa). 
Imbriani ricorda la nota frase di Ledrii Rol­

lili. (Rumori)... l^im fato rumori! Etrli era 
amico dell'Italia, difese 1'Italia combattendo 
contro la spedizione di Roma nel 1S49, fino 
ad arrivare alle barricate: mentre .voi, j ; a r e 
fjacceili, che rumoreguiate, siete stato a Ro­
ma senza far niente lino al 1869 : mai foste 
sullo mura di Roma per difenaerle ! f/{/,sa ru­
mor?). 

Insiste ne! dimostrare che.il .Vlinistoro tro-
.vasi m vaia condizi ine assolutamente iliogale. 
La sola elììcaeia della prerogativa pai-lainen-
tare è quella di rifiutare i bilanci ; e poiché 
questo è l'esercizio di nn legittimo diritto, non 
può dirsi un atto di ribellione. 

Respinge come impossibile persino l'ipoiesi 
dì un esercizio provvisorio per decreto reale, 
perchè sarebbe un atto senza precedenti, ove 
SI faccia astrazione da quello del 181') per 
l'eccezionalità dei tempi, che oggi non può in 
vocarsi. 

Imbriani attace;i la politica estera, dice che 
la dirìge il ciiinm. iMalvaiio. 

li diseiirso d'imhriani fu brillante. 
Locilo parla in favore dei a proposta delia 

giunta dei bilancio, ielativa all'esercizio prov­
visorio dei bilanci chiesto dal governo. Nun 
comprende per quali ragioni polilìcliesi debba 
sopi'fissedere aila disciissimie dei bilanci, eh 
.sarebbero certamente approvati e spera che i 
.jnverno non vòrrrà insiste, e nella sua |)ro-
posta. 

Spera cho Giolitti accetti l'ordine delle idei 
da lui espresse, die sono quelle del resto ilella 
G unta del bilancio e che la presente discus­
sione riesca caloiosa e serena, senza quegli 
incidenti che scemano il prestìgio nostro e della 
istitiiziene, che coiuìnnerà ad essere pnpelare 
e sciiela deirunità, libertà e indipendenza dell 
-al ria 

Lue ìiini parla in favore dell'esercizio prov­
visorio per lì mrsi. 

Oidlit'i (presidente del Consiglio) dichiara 
che il ministero non porrà la questione di fi­
ducia, perchè ora si deve provvedere soltanto 
'id a enne necessità nmmiuistrative dello Stato 
[commenii). 

Non é dubbio che la Cainera approverebbi-
i bilanci ; ma la lotta ora si fa sulla conces 
sioiie dell'esercizio provvisorio per un mese e 
per G mesi. 

Se si concede per 6 mesi, si potranno in 
seguito discutere i bilanci con tutta l'ampiezza 
neces-aria ; so si concede per un mese, si do­
vrebbero approvare i bilaiiei in via ammini­
strativa, con una semplice lettura. 

È da osservare che la questione politica non 
si potrebbe in codesta discussione presentare 
perché l'attuale ministero raantieuo interamen­
te i bilanci come furono compilali dal passato 
ministero. 

La questione perciò .si riduce a qui-sto, o 
votare l'esercizio provvisorio per 0 mesi o per 
un anno. 

Stando alla proposta della Comraissieue, si 
voterebbero i bilanci per un anno senza che 
fosse possibile fai-e alcuna variazione, si accet­
terebbero per tutto l'anno i bilanci cosicome 
sono proposti, rendendo impossibilo qualunque 
economia, qualunque storno, qualunque miglio-
raraemo. 

Kipoto che sarebbe invece feconda di molli 
benefici la discussione dei bilanci in novembre 
e dicembre o conclude insistendo nel diro ohe 
non si parla di fiducia, si tratta bon.sì della 
regolarità dell'amministrazione italiana e di 
fronte a questo grande, alto interesso, spera 
che le piccolo quesijoni spariranno. 

Bonghi noia che la presento disoussione è 
assai strana, 'l'utti credono che si ijiscuta dello 

scioglimento della Camera, ma il presidente 
del Consiglio ha dichiarato che si tratta sol­
tanto di bilanci provvisori e dellnilivi. 

f'onfiita le opinioni dello stesso presi lente 
del Consiglio che non si passa cioè in un mese 
e mezzo discutere ampiamente 1 bilanci. L'o­
pinione di fììolitti il 'i.5 maggio scorso era ben 
diversa. 

Intanto si è evitala la questione costituzio­
nale so il ministero possa o no sciogliere la 
Camera. Abbiamo un ministero che non ciiiede 
la fiducia, ma domandii l'esei'cizio provvisorio 
per non breve tempo, come una inisiira ain 
iniiiistraliva e cho doinaiiila cosi di rimanere 
al governo del paese senza discussione e senza 
Camera. 

In conclusione non si sa ancora se il Mini­
stero domandi l'esercizio provvisorio come li­
na misura amministrativa, i come una mi<u-
ra politica; ma in verìià sebbene il presidente, 
del Consiglio abbia evilato di dichiararlo, la 
questiono è politica. 

La Commissione del bilancio ha conceduto 
un mese perchè vuo e che le elezioni si fie-
ciano subito; il Governo ne domanda 6 perchè 
vuole farlo a suo agio. 

Ora 6 necessario che da questa ambiguità si 
esca. Qui non si tratta n̂é punto uè poco delle 
prerogative della Coron.'i; si tratta dì giudica 
re il Ministero responsabile dell'esercìzio di 
questa prerogativa 

Ora egli crede che il consiglio dato dal Mi­
nistero alla Corona sia cattivo. Non é oppor­
tuno il momento per un appello al paese, e 
manca un programma ih governo. 11 presidente 
del Consiglio ha dimostrata molta abilità non 
espoiii'udo nessun programma; ma a.l un Gin 
verno senza programina non può darsi un voto 
di llilucìa. (Benissimo). 

ii d'altronde il caso di sciogliere questa Ca-
raeia? La XVII legislatura ha visto cadere 2 
Minisieri; ma Crispi e Di Rudini non furono 
da es-ì uccisi, bensì si sono suicidati. 

Ripete quindi che l'attuale Ministeri) ha ma­
lamente consigliato tu Corona iielr esercizio 
delia sua prerogativa, perché il Ministero non 
può a^'ore la morale coiivinzioiie cho la coinr 
posizìiiie politica della nuova Camera s irà nfi-
tevohiiente diversa da quella Camera attuale. 
(Bene;. 

In ugni modo se l'appello al paeso deve farsi 
è regnla di un corretto rezime parlamenlare 
che 1" scioglimento della Camera sia franca-
ineiiie annunziato e non fatto travedere con 
frasi ambìirue, e che venga nel più breve ter­
mine (iiLsiiibile. '(Bravo). 

Cosi pure è conforme alle sane regole par­
lamentari che la Camera conceda in tal caso 
li bi anelo provvisorio per il solo tempo stret-
tamenio necessario per la convocazione dei co 
iiizi. 

L'on. Bonghi continua dimostrando coni 
l 'art . 9 dolo statuto non sìa contrario alla 
teoria da Ini esposta e bonclude augurandosi 
che la nuova Camera rispecchi eoa eguale fe­
deltà dell'attuale la coscienza nazionale e che 
i! suo niibiie compilo sia di por line alla pre­
sente confusione pelitica per attendere ai gran-
dì interessi dei paese. 

(Questo disoor.so del Bonghi ebbe un grande 
successo). 

Sì rimanda la discu.ssione a domani. 

AL BUIO 
Nella relazione dell'on Cadolini, presidente 

della Giunta generale del bilancio, non pote­
vano essere esposte coir maggiore semplicilà 
e ragioni per lo quali la maggioranza della 

Giunta slessa (qua i duo terzi) non ha tro­
vato giustilicata la domanda di un esercizio 
provvisorio per sei mesi. 

Sono già all'ordine del giorno della Camera 
sei slati di previsione; ii consuntivo del 18DI-
92 fu approvato ieri; quasi tutti 1 disegni di 
legge dichiarati urgenti sono approvati anche 
essi. Se, dunque, in altro nccasioiii la Camera 
potè discutere e votare i dodici bilanci in 
meno di 40 giorni, pur continuando la discus­
sione di altri disegni di legge, perchè ciò non 
potrebbe ora? Perchè non potrebbe protrarre 
le sue tornate fine al 10 o al 16 luglio, come 
ha fatto più volte? 

A queste domande la minorauzii ha risposto 
con due laconiche ossei-vazioui, 

L'uiia è di non ritenere che un solo mese 
di esercizio provvisorio corrisponda alle esi­
genze politiclie della situazione. 

Ma quando la Camera può ancora comodti-
mente sedere per più di un mese, vi è esi­
genza politica, la quale forzi a passare sopra 
l'art. 28 della legge di contabililà, che vuole 
approvati gli stati di previsione con altret-
laute leggi separate? 

Imperocché, torna il dilemma, che abbiamo 
fatto altra volta, ed al quale non si è risposto; 
o vi è fretta a fare lo elezioni o non vi è : 
se vi è, cinquanta giorni sono più cho suffi­
cienti : se non vi è, discutiamo 1 

Ma la minoranza - ed ecco l'altra [sua os­
servazione - non credo che la discussione dei 
bilanci sì possa fare con quella sullloiento lar­
ghezza che la rendo proficua. 

E una non credonzi ipotelioa,, una nega­
zione gratuita; e, non fosso altro, si può ob-
bietlare che una qualche discu.vsioiie è ••enipre 
preferibile a nessuna; o, sopiatuito, che una 
approvazione regolare e completa dei bilanci, 
anche senza di.scnssione, è .prefeiibile ad una 
apEirovazione eccezionale, sommaria e - di­
mezzala. 

Tuttavia dovrebbe essere evidente che, spe­
cie nelle circostanze attuali, anche una som­
maria discussione dei bilanci sarebbe proficua 
pel Ministero, per la Camera, per gli elettori. 

Essa diirebbe occasione a ciascuir ministro 
di dire quello che pensa e vuole circa alle 
questioni più importanti. 

Per qual via gli on. ministri delle Fiuauzo 
e del Tesoro intendono, so non prontamente 
come disse l'on. Giiiiitli, il meno tardi possi­
bile, àrrix'aro alla mela dell'equilibrio tra la 
entrata e la spesa elfettiva, ed al migliora­
mento della situazione di Cassa? 

In qua! modo, più 0 meno, l'on. Genala in­
tendo risolvere deliiiitìvalneirte il problema fer­
roviario? Come l'on. Pelloux il problema mi­
litare, sempre aperto? In che l'on. Lacava vor­
rà mutare o modificare il progetto dell'onor. 
I.uzzatti per gì' istituti dì Credito e per'laolr-
colazione? 

Sodo alcuni degli argomenti più essenziali: 
sono quelli, liei o sui quali si è fatta la crisi 
del .5 maggio. 

Ma qui, precisamente dove doveva splendere 
un po' la luce, si cado nel buio; od hanno fatta 
incresciosa impressione alcune rispósto dell'o­
nor. Giolitti alla Giunta del bilnneio. 

Riferisce l'ou. Cadolini: 
« Al presidente dal Consiglio fu pure richie­

sto quali sieno le previsioni del governo circa 
l'eserci/io Ì892.IÌ3, e quali provvedimenti pro­
porrà per saldare le deficienze. 

« L'onorevole capo del Gabinetto ha ri.spo-
sto cha> il Ministero non potè studiare in modo 
particolaL'giato i bilanci, ed accettò quelli pro-
posli dal .Minislero precedente da discutersi in 
via airiministnitìva. Vi sono, egli afferma, stan­
ziamenti iiisullicientì, e d'altra parte si ..può 
sperare di ottenere in compenso nuove ridu-
z iouf^^pgq ; ma oggi è prematuro il fare 

Risuffà da ciò che il Ministero non ancora 
ha alcun concetto preciso e isulle condizioni e 
sulle necessità delia finanza e sui mezzi per 
provvedervi. Il .Ministero deve ancora studia­
re, e poi farà le sue priqioste. 

.Ma si priivnca una crisi per determinate 
questioni, si cacciano de'ministri e se ne pren­
do il posto, perdili 'sì hanno idee da opporre 
ad idee, disegni a disegni! Cosi almei.o avrebbe 
dovuto esÈei'o: cosi parnva al 5 maggio ed ora 
giusto il supporlo, partìcelarniento per la fi­
nanza, tratt.adosi di uomini come l'on. Giolitti 
e l'ou. Kllena, versati in materia. 

L'on. Giolitti giustillcò il suo attaccò al Mi­
nistero di Rudini perchè ne giudicava insuffl-
cìonti le proposte, 8 l'onor. Bllena non altri­
menti motivò la sua opposizione. 

Invece, come si desume dalle risposte del­
l'ini. Giunta del bilancio, il Ministero non sa 
quello che deve l'are: e su di che saranno in-
lerroijati o come poi ranno regolarsi gli elet­
tori? Gli uni diranno: i Ministri non .sanno an­
cora; ma perchè potranno sapere fra poca, 
votiamo per loro? Diranno gli nitrì: eleggiamo 
quei deiiutati, che sappiano regolarsi secondo 
che i ministri sapranno? 

In altri termini, le eiezioni si faranno sul 
vago e l'indeterminato; ed il Ministero chio­
derà, non fiducia iiluminata, ma cieca fede. 

Ciò posto, vi é alcuno che possa maravi­
gliarsi se ad un Ministero, il quale si confessa 
cinto dì nubi, la Camera ancora vìva non si 
senta, per buona metà, di far buon viso? 

Ed ora si comprende perchè la minoranza 
della Giunta non crede proficua la discussione 
del bilanci, Che cosa potrebbero dire alla Ca­
mera gli on, ministri più di ciò che alla Giun­
ta del bilancio ha detto l'on. Giolitti?! 

Non ci consta fin qui so non questo: ohe il 
Ministero Giolitti ha accettato i bilanci del 
Ministero Rudini. 

Ed allora perchè mutare un Ministero, per 
perdere un anno di tempo .alla Finanna, e-
sporci al rischio della perdita di un altro an­
no ed agitare i! paese? 

La minoranza parla di esigenze politicha 
della situazione. Ma di quali esigenze? Quelle 
del Ministero o quelle del pae.se? Sulle secon­
de non si dice nulla, e nessun giudizio è 
possibilei non s! sa che cosa approvare o di­
sapprovare. 

Sulle prime si sa solamente che il raondbè 
mosso a rumore e si provoca perfino un con-
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Ilitto Tra le prerogative regie o pariaraentarij. 
per «11 Ministero, il quale lia ancora bisogno 
lii stuiliaro por dire ooraq possa risolvere i pro­
blemi più incalzanti cioè proprio quei problemi 
pei quali le crisi succedono, i Ministeri si cara-
hiana e una Oamer» si condanna ! 

Anomalie più strane, nella nostra vita par­
lamentare e politica, non è facile immaginare; 
ma ò facilissimo presagire che i contribuenti 
xie pagheranno le spese. [Opinione] 

f)ispac«'i Teiea;Tanci 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 9. — !/ Esiafelte assicura che il 
aranduca. Costantino prima di partire per 
Nancy ricevette un dispaccio che gli prescrisse 
di affermare l'amicizia delio Czar per la per­
sona di Carnet e là solidarietà dogli interessi 
franoo-russi, 

Secondo 1' Eclair lo Czar aveva incaricato 
Hourens di annunziare a Carnet la visita di 
Costantino. 

PARIGI, 9. — I giornali della sera snienll-
scono le informazioni cha V Eclair dava sta­
mane che Fiourens era stato incaricato di 
annunziare a Oarnot la visita del granduca 
Costantino. 

Dicono che la visita non era neppure decisa 
quando lo Czar ricevette Fiourens. 

LONDRA., 9. (Ufflciale) — La Banca impor­
tante ili Londra, detta New Orientai lìnnliinn 
Corporation, ha sospeso i pagamenti da oggi, 
'l'alo sospensione fu eansata dal deprezzamento 
deli'iirgento, dal ritiro di depositi in Oriente 
e dalle cattive condizioni del commercio in 
•China, in Giappone ed in Australia. 

La Banca aveva chiesto in assistenza alla 
Banca d' Inghilterra, ma questa rifiutò cau.ia 
la mancanza'di garanzie. 

LONDRA, 9. '— La maggior parte dei gior-
.nali si occupano del fallimento della ÌVn« 
Orientai Banhini) Corporation. Dicono ge­
neralmente ohe esso non co'oirà il mercato 
monetario, ma soltanto i depositanti. Il passivo 
è calcolato a sotto milioni di sterline e 1' at­
tivo a otto milioni. 

BERLINO, 9. — La Nord Deutsolie Zeitunp 
Kiiohiara essere d'accordo coi giornali russi, 
specialmente col Oraseli danine, su questo 
punto, e cioè che ciascuno stato- deve occu-
pais! dei proprio sviluppo 

Soggiunge che essa augura che tale princi-
ipio sia ugualmente gradito anche alla Russia. 

Guglielmo è tornato a Postdam. 
PIlilTROLDIìGO, 9. ~ Il messaggio del go­

verno comunica che lo stato dei paesi colpiti 
'da carestia è migliorato. 

Centocinquanta milioni di rubli bastano a 
combattere la carestia, però è necessario in 
avvenire procedere alla revisione del regola­
mento pei vettovagl amento del popolo. 

VIENNA, 9. — Si ha da SoBa che la Svo-
boda crede che lo ukase che esonet'a dallo loro 
ifunzioni parecchi armeni impiegati nello fer­
rovie, nelle poste e nei telegrafi di 'Varila e 
di Rustchiuk, sia connesso nell'afl'are delle 
bombe. 

BUCAREST, 9. — Lo Camere si sono chiuse 
con un messaggio renle che ricorda l'attività 
feconda de Parlamento e che ringraiiia i rap­
presentanti di tale attività. 

BARCELLONA, 9. =. Fu proclamato lo stato 
d'assedio in seguito all'agitazione in favore 
delio sciopero promosso dagli operai. L'agita­
zione assume grandi proporzioni. Si tome che 
il lavoro cessi oggi nelle numerose officine. 
Sono avvenuti oggi nei conflitti fra le- truppe 
e alouui gruppi ili operai. La cavalleria ca­
ricò gli operai. Vi sono parecchi foriti. 

IL NUOVO SILLA 
(pai Torneo) 

Si va fli malo iri pesf̂ io chf è un piacere. 
II 5 magalo si dì-sauton» a Montecitorio 1P 

•sorti <ltil miiìistGro «li Ruilinì-Nicotera, P ilei 
capi riconosciuti deU'oppOKi;̂ ì(>ne dì allora que-
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L'Amica del Generale 

R O M A N Z O 
> 111 

— Le abbisognava, alla vigilia della guerra, 
un, resoconto autentico dello stato delle nostre 
forze. Lo ha sottratto dai cartoni del generale; 
se ne è servita, ed ora lo metto all' incanto. 
Ebbene, signora, è ciò che ci pare partico­
larmente infame. Le lasclorenimo l'amico, ma 
non vogliamo lasciarlo l'uomo che ha un nome 
glorioso, che sarebbe disonorato domani, per 
colpa sua. Ci re.stituisea quella carta e parta. 
Ma faccia presto. 

— Ohe cosa ho da temere •;• 
_ = Se u.scendo di qui dicossi ai pa.ssanti : 
«Vedete quella casa'? È là che si è tralllcato 
dell'onore della Francia, del sangue dei suid 
figli. La donna che sta per partire, per an­
dare, a vivere all' estoro in Gerinauia sen­
za dubbio, col prodotto del suo tralUco, vi ha 
venduti; qiiàl castigo credete che ella me­
riti? .^Allora la folla entrerebbe saccheggie-
rebbo la casa, e le giuro che ella non parti­
rebbe. 

-» Provi a farlo! - disse Oei'a.nente la si-
.gnora di Guiinaraés sporgendo il petto come 

gli che era presente non parlò, l'itltro era as­
sente. 

Il 25 e 11 26 maggio si discutono, nello stes­
so Montecitorio, le sorti dui ministero Glolitti, 
e i due capi riconosciuti dell'opposizione di a-
desso tacciono tutti e due. 

Il voto del 5 maggio, dato in quelle coudi­
zioni di assenza e taciturnità dei maggiorenti, 
conduce filato filato alla caduta del ministero 
di Rudini-Nicotera e alla costituzione dell'al­
tro gabinetto. 

Il votò del 26 maggio, poco dissimile per le 
fo<tme tattiche governanti la battaglia da 
quello del 5 dello stesso mese, conduce all'i­
dentico risultato ; alla dimissione del mini­
stero, ma la Corona non si separa dai nuovi 
ministri e ordina loro di tornare alla Ca­
mera. 

Era mancata renunciazione di un program­
ma di governo all'opposizione che rovesciò il 
gabinetto di Rudini-Nicotera. 

Continuò nella stes.sa mancanza l'opposizione 
che costrinse, appena nato, il ministero Glo­
litti a dimettersi. 

Di qui, da questi errori d' origine una si-
tuazJone, che non è più d' idee ma di per­
sone. 

Una persona, non un partito, non un pro­
gramma ò Glolitti dai punto che, assenti 0 ta­
centi i Orispl e gli Zanardelli, raccoglie lui 
solo l'eredità e la responsabilità del potere. 

Persone e non programmi, non partiti sono 
Crispi e Zanardelli, i quali continuano a ta­
cere 0 ad assentarsi, iasciau'lo agli on. Mari-
nuzzi e Cavalli di proclamare ricostituita con 
il ministero Glolitti la Sinistra, la quale solo 
per bocca loro dovrebbe flnalineiito appren­
dere se ò morta o viva. 

persone, e 'non programmi, non partiti sono 
di Kudin'i e Nicotera, i quali infliggono, è ve­
ro, al ministero Glolitti ogni giorno una.scoii 
fitta, ma senza difendere il loro passato, sen­
za accennare ii una linea qualunque per l'av­
venire 

Si capirebbero come, termini naturali di que­
sto combattimento, due idee: - la ricostitu­
zione degli antichi partiti, e l'opporsi a que­
sta ^ricostituzione ; Giolitii che dicesse; - io 
sono la Sinistra; e Crispi e Zanardelli che ri­
spondessero amen ; tu lo sei e noi con te lo 
siamo! Mentre Di Rudini e Nicotera dal canto 
loro, dovrebbero sostenere i -.nossignore, non 
e' è più Destra, non c'è pui Sinistra; c'è an­
cora, un metodo politico di form .zione di mi­
nisteri e di composizione di maggioranze, il 
trasformismo del maggio Ì^S'S o la coalizione 
del 31 gennaio 1890; I 'una e l'altra :rilenuta 
da noi meglio adatta alle condizioni del nostro 
paese. , 

Invece Glolitti finora almeno, noil ha-detto 
nulla; Crispi parto sempre per Napoli; Zanar-
delli tace; Di Rudin'i sta zitto e Nicotera, per 
la prhna volta In trentadue anni, si è messo 
a regime di acqua in bocca, come quel per­
sonaggio della Medicina d'una, ragazza ma­
lata. 

In queste condizioni comincia oggi la bat-
glia sulla domanda dell'esercìzio provvisorio 
del bilancio. 

La iliscussitme migliorerà questo stato di cose 
financo inverosimile dai punto di vista delle 
tradizioni corrette del regime parlamentare'? 

Il ministero dirà chi è, con chi è, che cosa 
vuole 'i 

L'on. Crispi sì l'armerà un paio di giorni a 
R ma •> 

L'on. Zauardolli è pronto per uno di quei 
discorsi che avevano il privilegio, insieme alle 

per esporsi alla folla. 
-— Ah ! signora se non do'vessi colpire che 

lei sarei seuz i pietà. Ma vi è con lei una fan­
ciulla che rappresenta l'oi.ore, il coraggio, la 
virlù! Voglio salvarla dalla vergogna sua, si 
guora, come voglio salvare il nome del mio 
amico. Ecco perchè le impongo di non resi­
stermi. Mi dica dov'è quella carta. 

— Perchè dovrei saiierlo ? Se una carta qual­
siasi è stata smarrita qua, può essere stata 
strappata, bruciata. 

— Perchè Cabozon ne minaccia il generale'? 
— È il s( greto di Cabezon, non il mio. 
— Oh ! Cabezon. lo so, non conosce tutti i 

suoi segreti, ma ne conosce qualcuno, quello 
per esempio. La seduzione non riguarda che 
lei, l'esazione del denaro riguarda Cabezon. 
Verrà per lui la sua volta. Non ho domande 
a fargli e non ha figli che Intercedano per lui. 
Lasci soltanto che le dica che mi .sorprende 
ch'ella avesse in lui tauta fiducia. Proponen­
dole di partire e di darmi ciò che la compro­
mette in Francia, la salvo da Cabezon. Quel 
mi.serabile, che sa ora a che tenersi sul di­
sgusto che inspira, è furioso e vuol farle pa­
gar caro le promesse mal tenute e le sgraf-
Haturo. 

«Lo aspetta'? Chi le assicura e',.e, invece 
di venire, non le mandi la Polizia a fare una 
perquisizione o il popolo a fare una esoeuzio-
no'? Comprenda il suo interesse, signora, osi 
sottometta alla necessità. Sono sorpreso che un 
po' di vergogna la trattenga I 

Ottavia resisteva ancora, è Toro, ma dal tre­
mito delle sue labbra Oalimnrd poteva credere 
che le minacce di un birbante come Cabezon 

orazioni parlamentari di Marco Minghetti, di 
far pensare l'assemblea, portando l'eco e l'at­
trito di nuove idee fuori del campo chiuso di 
Montecitorio, giungendo nel paese dove non 
giungo oramai più alcuno? 

Insomma finirà la battaglia tra le persone, 
la .sola disognatasi dal ó maggio a oggi, la sola 
che perduri, anche quando si ammanta d'isti­
tuzioni, di prerogative e di altre cose, le quali 
non ci hanno proprio che vedere? 

E notate che, so non parleranno lutti quelli 
i quali hanno il dovere di parlare, il voto non 
servirà a nulla, non istruirà ne illuminerà 
sopra nulla, aopra nessuno ; perchè quella che 
oggi comincia non merita neppure il nome 
di battaglia, ma è una sorpresa, una marcia 
notturna, un'imboscata. 

Figuratevi che è già pronto tutto un piano 
di domande di votazione a .scrutinio segreto 
per impedire qualunque votazione per appello 
nominale. 

Poiché si dice, l'esercizio provvisorio può 
servire al ministero per sciogliere la Camera, 
l'on. Glolitti non si leverà il gusto di avere 
nelle mani un foglio di carta, da cui possa 
apprendere con sicurezza quali sono gli amici, 
quali i nemici. Gli mancheranno le tavole di 
proscrizione. 

Insomma, colui che qualcuno salutò come 
una speranza di Sella, già si colorisce fanta­
sticamente in sembianza di Siila. 

Quasi quasi è il caso di ripetere con Adolfo 
Thlers: - non vi sono più errori da com­
mettere! • don l'andolfo. 

Cronaca del Sdegno 
Roma, 9 . — La discussione sull'esercizio 

provvisorio calcolasi che comincierà verso le 
tre, e ci vorrà tutta l'energia del Presidente 
per condurla a fine sabato, essendo iscritti ol­
tre trenta deputati, ed essendo finora stati pre­
sentati dodici ordini del giorno. 

Airordine del giorno Mussi telegrafatovi, si­
gnificante aspettativa per il Ministero, altri 
deputati dell' Estrema Sinistra ne contrappon­
gono uno firmato da Cavallotti, contrario re­
cisamente al Gabinetto. 

Anche l'on. Nicotera presentò un ordine del 
giorno d'apertura sfiducia. 

Le proposte di scrutinio segreto sono cin­
que, tutto firmate dai 2.5 deputati richiesti dal 
regolamento. 

Milano, 9. —' Un'altra Esposizione nel 
1891, — Oltre Ile Esposizioni già annunciate 
da tenersi in Milano nel 1894 - cioè di musica 
e teatri, di elettricità, di sport, di belle arti 
e fotografica - he avremo un'altra di lioricol-
tiira che riuscita pure attraente. 

Secondo quanto si dice questa Esposizione 
sorgerebbe sul terreno del nuovo Parco, e si 
avrebbe intenzione di concedere, a ci'-iscun E-
spositoro un dato spazio di terreno che egli 
adetterebbe secondo il suo gusto, facendovi 
crescere piante e fiorì. 

Fra i premi, che vi assegnerebbero agli espo­
sitori, ve ne .sarebbe uno di 5fl00 lire. 

(Lombardia) 
Livorno, 9 . — Cialdini torna a peijgio-

rarc. — Il generale Cialdini tornò a peggio­
rare e passò una nottata agitatissima. Non 
volle vedere alcuno. 

OKINIBUS DI NOTIZIE 
Il ministro della guerra ha già compiuto il 

nuovo pr igetto di legge pel matrimonio degli 

facevano più impressione su lei che quelle di 
un onest'uomo come lui. 

Porse, per l'ultima volta, ella volle provare 
le sue forze e, liserbaudosi di cedere all' ul­
timo momento, teipò [lOr orgoglio di conser­
vare alte le sue carte, sebbene fosse convinta 
che il suo avvei'.-ario aveva inesorabilinente 
letto nel suo giuoco. 

Forse quella donna, la cui vita era stato 
un lungo calcolo senza pregiudizi, voleva sa­
pere fili dove giungeva il disprezzo che ispi­
rava I 

Non rispose e stetto In silenzio a guardare 
Gallmard. 

Questi, che s'impazientiva, s'alzò. 
— Non mi lasci uscire, signora! 
=" Perchè dovrei trattenerla? 
— La credevo più abile. 
= Ed io la credevo più cortese. 
— Non mi dolgo di ciò che le ho detto e 

non mi dorrò di ciò cho farò. Addio, signora. 
Ottavia lo lasciava dunque uscire'? 0 aspet­

tava, per richianiai'lo, cho fosse sulla porta 
del salone, forse nell'anticauiera'? 

Fu punita del suo orgoglio. 
Mentre Gallmard respingeva il suo seggio­

lone e si voltava por uscire, si fermò. 
La portiera abbassata che separava il sa­

lone dal giardino d'Inverno s'apri brusca­
mente ed Angela entrò. 

Fece tre passi, poi, con voce triste, ma se­
vera, disse ; 

— Te ne prego, mamma, fa ciò die il si­
gnor Gallmard ti domanda. 

Era pallida o addploratissima, ina pil che 
mai bella. Questa volta la signora di Guima-

ufl:lciali, il quale modifica .sensibilmente lepre-
scrizioni contenuto nella legge 3 liig io 1871. 
La doto militare sarà ridotta dall'attuale e sarà 
obbligatoria per i sotto'enenti e poi tenenti. 

X A Cromia (Como) uno spaventevole in­
cendio distrusse la segheria meccanica del si­
gnor Riboldi e figli, di cui l'anno scorso di 
questi giorni s'ebbe molto a parlare,, per es-
.sere quattro gfdvani operai addetti al a stes­
sa, annegati nel lago, mentre scherzavano in 
una barca. I danni ammontano a circa 100.000 
lire. 

X A Sommacampagna (Verona) la bimba 
di 4 anni, Clementina Brazzloa, cadde dalla 
altezza di 10 metri rimanendo incolume. 

X A Roma l'operaio Manetti, ch'era stato 
accusato di aver posto una cartuccia di dina­
mite sulle rotaie presso la staziono di Ciam-
pino è stato .scarcerato per inesistenza di 
re ilo. 

X Scrive il Pester Lloyd che a Miskolcz 
(Ungheria) essendo morto un usuraio, i suoi 
eredi trovarono dello cambiali per un importo 
di circa 16,000 fiorini, accettate da ricchi e 
stimati negoziami del luogo. Allorché, alla 
scadenza, le vollero incassare, si trovò che 
tutto le firme erano falsificate. 

CRONACA jÉLLA_ PROVINCIA 
[Nostra Corrispondenza] 

Monselico, <>. ~ La Festa Nazionale. — 
Ieri mattina alle 6 la banda cittadina svegliò 
1 dormienti con gli squilli sonanti dell'Inno 
Italico. Più tardi, al più bel sole di giugno 
sventolavano dalle flnkslro le bandiere tricolori, 
e nell'aria stessa regnava un certo che di fe­
stiva allegrezza. Concorso poi a dar maggior 
vita a Monselice le truppe di artiglieria che 
sono di passaggio per recarsi al poligono di 
Spilimbergo, e i soci del Circolo democratico 
rodigino cho vennero a faro una gita fra noi. 

Alla sera in piazza V. E. al solito Concerto 
Musicale, eseguito bene, come sempre, assi­
steva molto pubblico, e i cafi'e Margherita e 
Mori rigurgitavano di signore eleganti e di 
ufilcialità. 

Parleremo ora un pocolino di illuminazione, 
come sarebbe a dire che il Municipio, la sala 
del Consiglio, ecc. erano splendidamente 
(cioè no) illuminate, e che fuochi di bengala, 
d'artifizio, e simili, non ve ne furono. Così 
passò anche qui la festa dello Statuto. 

Infine dev" segnalare, a chi di interesse, 
un bellissimo ed ulilissimo ritrovato tuito 
monseliceuse. Finora non si conoscevano per 
sostanze illuminanti che l'olio di oliva o d'al­
tro, il petrolio, la benzina, più tardi il gaz, 
la luce elettrica; ma ora siamo arrivati a 
tanto progrosso che si utilizza perfino 1'o?;o 
di luna, e ier.sera l'impresa doU'illumin.izione 
pubblica h« dato una prova in piazza, lasciando 
spenti molti fanali, che le altre domeniche si 
accendevano, ed ottenendo un successo lusin­
ghiero. 

Nel liire le congratulazioni coli'Impresa, 
nutro fiducia cho altri luoghi adottino il nuovo 
metodo, che ne troveranno grandi vantaggi. 

A proposito; un maldicente diceva l'altro 
ieri in un luogo pubblico: 

•=̂  Mi pare che ci sia un pò d' oscuro su­
gli afi'ari della litcel 

Che sìa vero? Opsicelia 

Moiitiignana, 0. — (r). Mistero svelato. 
~ Sembra un partito preso quello del Vendo 
di dare un colore troppo... forte, diremo così. 

r:ies non si contenne più. Provocata, giudicata 
dalla figlia, dopo essere stata insultata davanli 
a lei, era troppo pel.suo temperamento focoso 
di meridionale. 

Tutto il sangue lo si accese, oil alzandosi 
vivamente, coi pugni stretti, gridò : 

= Hai osato ! Sta\'i ad ascoltare ! Esci I 
Non voglio.... 

— Che si spii':! - domandò Angela con voce 
vibrante. - Nemmeno io, mamma. 

La contessa Indietreggiò, spaventata dal 
lampo, dall'accento di quella risposla. Ricadde 
sul seggiolone, e rivolgendo.si a Gallmard ri­
masto in piedi, gli disse : 

-~ I miei complimenti signore. Ecco una 
commedia ben preparata. 

= No, signora, -- rispose gravemente 6a-
iiniard, — è un castigo che volevo rispar­
miarle. Rammarico che ci abbiano intesi. 

— Non lo rammarico io, — riprese fred­
damente .-Vugela. Se ella esce, signor Ga-
liinard, esr.o anch' io con lei. 

Alla signora di Guimara6.i si gonfiò la bocca 
come se parole vu>lenti s'accumulassero dietro 
alle suo labbra : ma, giudicando ogni lotta 
inutile, vinta nei suo orgoglio di donna, nella 
sua dignità raatorua, volendo almeno rendere 
decorosa la sua ritirata, si alzò, guardò su­
perbamente la fiera fanciulla che la dominava, 
e colla solita maestà delle sere di gaia, si di­
resse verso la porta. 

Angela fece un passo per seguirla. La c.m-
tessasi vidtò lanciando àsuafiglia uno sguardo 
pieno d'odio. , 

— Hai paura elio io fugga ? Aspetta qua 
col signore. 

[Continua] 

a qualunque fatto un pochino rilevante, sia •-
acoldontale od ordinario poco importa, che 
succeda a Montagnana. 

Ohi non ha riso tempo fa per una famosa 
affffrcssione ?• 

Ieri poi un fatto comune, o eh» se sorpreso 
fu una sorpresa di brevissima durala, fu an­
nunciato come un fatto mistei leso - \i\i omi­
cidio - con 1' aggiunta di sospetto avvelena­
mento. 

Sta in l'atto, si, che i coniugi Grigolotto han­
no litigato ; e ,si saranno anche scambiato qual­
che cosa che non saranno stati bacì, ma dal-
l'autops'a fatta al cadavere del Grigoletto ri­
sultò che il detto non aveva lesiono alcuna in 
nessuna parte del corpo, e la di lui morte fu 
solo causata da svllupatissima angina peetoris; 
tanto ò vero che la moglie dapprima arrestata 
comò sospetta fu già prosciolta. 

Si persuada il Veneto cho la fretta quando 
non nuoce non fa neanche bene, e si convin­
ca che qui a Montagnana, paoso di indole mito 
e quietissimo se mai ve ne fu, î vivo e si 
crepa anche, mi come in tutti i paesi civili 
d'Italia. 

Certo non abbiamo la protesa di insegnare 
agli altri, e meno che meno a chi è cosi a-
vanti sulla via del progresso, ma questa volta 
al Veneto diamo un consìglio. Sì procuri a 
Montagnana un buon corrispondente. Non deve 
essere poi cosi difficile. 

*'• 
FfSte d' eslate. — li Comitato per le foste 

d'estate sta elaborali lo un grandioso pre-
gramma. 

Vedremo. 

CINACA DELLA CITTÀ 
•—a3t!5— 

Nozze. 
Ieri l'avv. GIACOMO NICOUNI e la signo­

rina ANTONIETTA PELUZZAEI si giurarono la 
fede di sposi. 

Alla coppia felice, che compie con que­
sta unione tanti nobili voti, mandiamo le 
nostre felicitazioni, sicuri che un bell'avve­
nire attende quei giovani sposi. 

Il Generale Sini . 
Da parecchi giorni a'i^evamo notizia da 

Milano che il gen. Sini si trovava in cattive 
condizioni di salute, ma ci siamo adenuti 
dal parlarne Lonfidando che il suoiobusto 
organismo potesse tiionfaie del male che 
lo affliggeva. 

Speravamo cosi di potei dai e le notizie 
del suo iistdbilimento, del quale SI sarebbe 
certamente rallegra'a la nostra cittadinan­
za, che ha conosciuto nel Sini, quando fu 
a Padova, non solo un distinto Uffìziale Ge­
nerale, ma un ottimo cittadino e un perfetto 
gentiluomo. 

Questa compiacenza ci manca, dovendo 
invece annunziare che lo stato del comm. 
Sini va sempre più peggiorando. 

Anche la LOMBARDIA di ieri scrive : 
« Il generale Sini, comandante della di­

visione .Tiilitare di Milano, è gravemente 
ammalato. 

< Già da una trentina di giorni il gene­
rale era slato colpito d.i paralisi, ma pa­
reva che presto potesse ristabilirsi; se" 
non che ieri il suo stato si è aggravato, 
tanto che in tytta la giornata non ha po­
tuto né parlare né prend'er cibo ». 

Ciò malgrado vogliamo ancora sperare 
in un miglioramentc. 

Bollolt ino ìiuuliziiii'io. 
Fra le ultime disposizioni del Bollettino 

giudiziario troviamo la seguente: 
Poli, vice-cancelliere al Tribunale di Bel­

luno, venne nominato cancelliere alla Pre­
tura di Padova. 

Onoi'iflcenza. 
Annunciamo con vivo piacere che il cav. 

DOMENICO TOLOMEI sindaco di Loreggiu, fra­
tello dell'illustre senatore Giampaolo, tu 
testé insignito della croce di Ufpciale del­
l'ordine dei S. S: Maurizio e Luzz.iro. 

All'egregio cav. Tolomei facciamo le no­
stre più vive congratulazioni., 

« « * 
Massime sagnio-
L' Associazione contro 1' Accatlonagsio 

pubblica un manifesto contenente alcune 
massime saggie, che meritano di essere 
lette cosi da chi riceve come da chi distri­
buisce la carità. 

Lavoro e soccorso - asteneteci dalla cieca 
e dannosa elemosina per le vie - indirizzate 
i questuanti alla Associazione - ascrioetevi 
alla Associazione: ecco le massime, che noi 
troviamo veramente saggie e degne d' es­
sere scritte a caratteri indelebili sopra ogni 
canto di via, in ogni pubblica e privata am­
ministrazione, nelle case, nelle ehiess, nelle 
piazze, in ogni luogo insomma dove un uomo 
s' avvilisce mostrando la propria miseria 
ed un altro ucmo, senza saperlo, contri­
buisce a rendere abbietti), torse il proprio 
simile. 



Da queste colonne fu strenuamente altra 
volta sostenuta l ' idea di un'Associazione 
contro l'Accattonaggio: ora che per opera 
di egregi cittadini l'Associazione ha vita, 
nei dobbiamo seguirne gli esempi e gli in­
citamenti, come quelli che provvengono 
uà persone, lo quali si sono assunte l'arduo 
compilo di provvedere ai molti bisoani dei 
ipoveri, imprimendo alla carità cittadina 
un'altra forza ed un -lovimenlo diverso da 
•quello che essa aveva per lo innanzi. 

Speriamo che cosi le famiglie come le 
-pubbliche e private amministrazioni e tutta 
la st impa cittadina diffondano con ogni 
mc?zo le massime pubblicate sul manife­
stino della Associazione contro l'Accatto­
naggio. • • 

AssociitiSione p a d o v a n a pe r i pabl)li-
« i rtormitori. 

Nel Dm inilorio Samnaroia durante il 
mese di maggio furono ricoverati 4i uomini 
e i3 donne, in complesso 54 individui con 
4oo presenze, delle quali, i33 gratuite e 
277 semigratuite. 

Nel nnrniftnriù S. Chiara furono ricove­
rati 35 uomini con 32g presenze, delle 
quali 70 gratuite e 259 semigratuite 

Furono licenziati 6 individui per man-
-canza di letti. 

. ' , 
Faci l i t az ioni di viagflio. 
La Società Italiana per le Strade Ferrate 

avvisa che in occasione della Fiera e delle 
Feste del Santo che avranno luogo a Pa­
dova 1 biglietti d'andata-ritorno per detta 
citta, distribuiti nei giorni dall 'ir al 16 
Giugno corr. inclusivi dalle stazioni normal 
mente abilitate alla loro vendita, saranno 
valevoli per effettuare il viaggio di ritorno 
'fino all'ultimo convoglio del successivo 
giorno 17 in partenza da Padova per le ri­
spettive destinazioni 

P a r t e n / ; a d i i t t i l i tar i . 
Ci si scrive : 
« Questa ° mattina alle ore 5 partirono da 

Padova le compagnie 9, 10, lì, 12 del 75' fan-
teiia, dilette ai campi di tiro preb.so Treviso 
tì rimari unno assenti di città 15 giorni. I si-
gnoii ulllciali ed *i .soldati sono sempre dispo­
ti a fari} il loro dovere; ma in quésto caso 

^essendoci tanto bel tempo disponibile, prima 
e poi, peiobè si aspettò propria a mandare 
via t.mtd truppa, al momento della fler.a, delle 
coi se, quando invece sarebbe state un bene 
per 1 cittidini di averla fra sé, od un sollievo 
per I soldati 1'os.sere ricroati da qualche spet­
tacolo dopo le noiose occupazioni quotidiane? 

0 almeno non potevano, tagliare il mal per 
rac/o efj aspettare un'altra settimana, giac-

•chè ivevnno aspettato tanto?» 
Queste osservazioni che ci vengono da un 

vecchio soldato, non possono ofl'endore meiio-
raamente il prestigio miiitaro, perchè sono 
biette sotto la l'orma di un parere. 

.% 
« E il m o d o a n c o r m 'o i r endo!» 
Ci scrivono ; 
«La filantropica brillante scorserelia dei 

nostn biavi studenti a Venezia ha fatto riem-
jjieie I giornali di una qualifica alla parte 
meno denarosa d; essi, che non mi è mai an­
data, non mi va, né mai mi andrà. Perchè 
pumi, contraria alla verità, e poi, perchè 
awilente ijnella voglio dire, di poveri a 
tinelli stu lenti, i quali, per allontanarsi dalle 
loio lanii^'iiB, - nelle quali, anche so operaie 
M\ono pure, relativamente, bene - abbiso­
gnano d' un sussidio. 

tei dicono l'orsa poveri tanti di quegli stu-
flonti, cne ricevono un sussidio dallo Stato, 
per andar»! a perfezionare a Bruxelles, a Pa 
ngi, a Londra? .Si dicono forse poveri tanti 
di qiu.;li stu'lenti, ohe ricevono dall'Univer­
sità un ^n^sidio d'una borsa di studio? E si 
avviliscono coll'urailianti.ssimo titolo dì poveri 
•quegi studenti, i quali, inflne, come quelli e 
come questi, ricevono un sussidio, per potersi 
soltanto allontanare dalle loro famiglio Ma 
*e la fui mi è diversa, la sostanza è la stessa, 
ppiclie si tratta sempre dì un sussidio. 

Ed e per questo ch'in modestamente pro-
poriei che si dicessero, invece, Sludenti sus­
sidiali 

Quanto e più bella la carità, quando il modo, 
con cui vien fatta, non fa uscire dal cuore av-
ulito del beneficato la espressione s li U modo 
ancor m'oflende!» 

« 
P e r gli a l l eva to r i di caval l i 
UiceM.imo il seguente iinportantissirao ma-

nilosto e lo pubblichiamo con ogni sollecitudine: 
MINISTERO DELLA GUERRA. 

1 OMMISSIONB MILITARE Dt RIMONTA 
Si la noto ai signori iillevatori e proprietari 

di puledn che la Comraisione nei giorni Vi. 
14, 15 del mese di giugno corr. dalla 8 alle 
Il ant e dalle 1 allo 4 poni, in Padova, pro-
codoid all'acquisto di tutti i puledri maschi 0 
lenimmo, stellini o bradi che le verranno pre­
sentali e che soddisferanno allo condizioni se­
guenti 

1 1 puledri dovranno avere l'età dai 3 o 4 
anni. 

'ì. DoManno esser scevri da difotti Usici e 
hen conformati in modo da presentare la cer­

tezza che raagiungeranno lo sviluppo e la ne­
cessaria statura pei cavalli di buon servizio per 
le anni a cavallo. 

3. I puledri di anni 3 dovranno avere un'al­
tezza non inferiore a m. 1.40, quelli di anni 
4 non inferiore a m. 1.48. 

4. I maschi dovranno essere castrati; per le 
femmine i venditori dovranno garantire che 
noli siano gestanti. 

ti. I pnlodri dovranno es.sero sferrati di die­
tro muniti di solida capezza e garaiititi a ter­
mini di legge. 

0. Saranno esclusi dall' incotta i mantelli i-
sabella, pezzato od i grigi chiari. 

7. Gli acquisti si faninri.o a prezzi da con­
venirsi tra il venditore a la Commissione, ed 
il pagamento sarà fatto a pronti contanti con­
tro ricevuta da farsi sull'atto di compra, il 
qua'e dovrà ess^ore munito dì una marca da 
bollo di 1.20 a carico del venditore. 

I signori proprietari sono pregati di presen­
tare i certificati di monta comprovanti la go-
nealogià dei puledri. 

Pa/manova, 9 Giù n > 1893. 
Ih PKIJSIDISNTB DELLA C0MMI6S. 

A RORDA 
* * 

S o c i e t à « F e r d i n a n d o Colet t i ». 
La Società «Ferdinando Coletti » per la cre­

mazione ha pubblicato la seguente circolare: 
EGREGIO SOCIO, 

La si prega di intervenire all'Assemblea ge­
nerale convocata per il giorno 12 giugno a. e. 
alle ore 1 poni, nella sede, gentilmente con­
cessa, della Società d'Igiene (Palazzo del Te­
lefono) allo scopo di deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

1. Approvazione del consuntivo 1891 ; 
2. ÌSIiminazione dei soci morosi ; 
3. Nomina delle cariche sociali; 
4. Comunicasioni eventuali. 

Lo scopo eminentemente civile della istitu 
zinne ci fa sperare nel concorso della S, V. per 
modo che questo .sodalizio riceva nuovo im­
pulso ed autorità. 

PER LA PRESIDENZA 
a vice presidente 

X. d 0 11 . D ' A N C O N A 
Il segretario 

jiov. F. Sguarcina 
Consigl io p rov inc ia le . 
II presidente del Consiglio Provinciale ha 

diramato ai signori Consiglieri la seguente : 
ONOREVOLE OONSIALIERE, 

Mi pregio invitarla ad una sessione straor­
dinaria del Consiglio Provinciale che avrà luo­
go nel giorno di martedì 21 corrente alla ore 
12 meridiano [ler trattare kli oggetti indicati 
nell'ordine del giorno che Le comunico. 

Con profonda osservanza , 
fi presidente D. COLETTI. 

Daremo domani l'ordine del giorno che ci fu 
gentilniento spedito. 

'* . . 
I l n u o v o p a t r i a r c a . 
Secondo un dispaccio da "(fenezia alla cieri-

ricaie Le/fa Lombarda di Milano sarebbe in­
dubbiamente sicura la nomina di mons. Apol 
Ionio a patriarca di Venezia. 

« * 
Gli .s tudenti d i P a d o v a a l m a e s t r o 

Ca l a sc ione . 
L'egregio maestro della Banda cittatina di 

Venezia sig. Calascione ha ricevuto dal Cerni­
talo della Cassa di beiiolìcenza dell'Universilà 
dì P.idova la seguente lettera che volentieri 
pubblichiamo perchè onorifica per lui 0 per il 
corp^o musicalo che dirige: 

« Kgrenio sig. Calascione mneslro della 
banda eiltadina di Venezia. — Il sottoscritto 
Comitato reurli-ndosi iiiierprete dei sentimenti 
dell'intera studentesca universitaria porge a 
Lei, egregio sig. Maestro, ì più vivi e sentiti 
ringraziamenti per il gentile ed edlcacissimo 
concorso da Lei prestato al concerto di bene­
ficenza datosi noi salone dei Oiardini. Il ri­
cordo ilellu sua cortese coopcrazione al trat­
tenimento che acquistò in tal modo una grande 
attrattiva verrà .-enipre ricordato con ricono­
scenza. 

Il Comitato le .sarà gratissimo se vorrà ren­
dersi inter|irete di tali .sentimenti presso l'in­
tero corpo musicale da lei diretto. Con per­
fetta osservanza. Il Comitato: - Ulisse Bossi 
- Oiovanni Indrl - Giuseppe Legrenzi, » 

,11 « 

C a n t i n a d i P r o d u t t o r i . 
Sotto la sorveglianza della Società d' Igiene 

si è aperta in via dello Spirito Sauto una can­
tina di produttori padovani per la vendita dì 
vino tanto a piccole come a grosse partite. 

La sorveglisnza della Società d'Igiene ga­
rantisce il consumatore che il vino sarà sem­
pre genuino uè mai soggetto a nessuna alte­
razione. . 

Auguriamo buoni affari alla nuova cantina. 

G r a n d i n e . 
La grandine in provincia ha prodotto dei 

danni pintiosto gravi K .Uontocchia Padovana 
essa rovinò buona pane del raccolto. 

Fuori provincia poi, specie nelle Uomagne, 
da quanto dicono i giornali del luogo, hi gran­
dine ha portato addirittura la devastazione. 

Bono notizie codeste che non si vorrebbero 
mai scrivere. 

Un ' aggrésisione. 
L'altra notte vei.sole Ire cerio sisr. Pan'-

ghetti Arturo ritornava por "Via Borgo Zucco 
a caiia sua quando IraprovvisamentB si vide 
avvicinato ria tre persone, le quali con fare 
minaccioso gli imposero di consognaro tutto 
il denaro ohe egli pei*, avventura potesse ave­
re Indosso. 

li sig. Pànighetti in sullo prime cercò di 
reagire e volle rifiutarsi alla strana ingiun­
zione. 

Ma 1 tre tennero duro e sotto gravi minac­
cio ripetevano il loro comando. 

Il povero signor Paniiihetti vista la mala 
parata 0 pensando che assai difilcilmento in 
quell'ora le sue grida potrebbero essere udite, 
ponsò, non senza prolunijate la manze, di ub­
bidire agli aggressori. 

Ma prima ch'egli avesse avuto il tempo di 
togliersi di tasca il portafoglio, quei tre figuri 
lo aiutarono nella bisogna e in men che non 
sì dico, lo allegerlrono del portafoglio, che, 
per fortuna dell'assalito, non'conteneva se non 
che una carta monetata di .5 lire e parecchi 
biglietti d'invito ad un Accademia. 

Ma oltre il portafoglio uno di quei tristi A 
innamorò anche del bastone che il Pànighetti 
teneva e, strappatoglielo di mano, fuggi via co­
gli altri. 

La mattina stessa il derubato presentò re­
golare denuncia alle aulorità di P. S. e seppe 
dare connotati elllcaoi sulle persone che lo a-
vevano assalito. 

E l'ufflcio di P. S. oho a quanto pare co­
nosceva per bene quei tre polli così mattinieri, 
in poche ore potè averli tra mano, procuran­
dosi se non la loro confessione altre prove an­
cora, dalle quali vieppiù sii arrestati si posso­
no ritenere colpevoli. 

Essi sono tre napoletani venuti qui, espres­
samente por questi iffari. in occasione della 
fiera del Santo. 

L'audacia deiraggrossìone, l'ora ed il luogo 
in cui fu commessa come meritarono 1' opera 
so'erte 0 pronta di ricerca da parte della P. S., 
avranno dai magistrati una giusta repres­
sione. 

. ' . 
A p ropos i to de l b o r s e g g i o . 
Ieri, come ricorilereto. abbiamo narnito un 

fatto, che ci aveva prodotta una triste impres­
sione. 

Oggi dobbiamo aggiungere che uno dei due 
soldati arrestati sotto I' imputazione di bor­
seggio a danno dello studente .Sarapaoli, ha 
potuto evadere da una cella del quartiere di 
S. Oiustiua. 

Si stanno facendo *pr:iticho:ittivissìme per 
riprendere questo uccello di gabbia, che s' è 
fatto.... uccello di bosco. 

U n b racc io f r a t t u r a t o 
Il bambino Osvaldo Ciintin dì anni .') abi­

tante a Savonarola stava giuocando con altri 
suoi coetanei sopra una tavola quando fu da 
uno di essi con una spinta gettato a terra. -
Riportò la frattuni del braccìii destro. 

Mor ta . 
. La bambina Pian Emma di anni 2 elle l'aP 
tro giorno, come iiarriunino. cadde in una 
caldina di acqua bol'ente, ripiu-tando delle 
nsti'inl in varie'parti-del corpo cessò ieri dì 
vivere. 

F u n e r a l i . 
Ifi-i sera allo ore tì ebbero luoyo ì funerali 

ili Giìpporel'o Ciovanni. quel selciatore morto 
cosi d'inifu'ovvìso, a cui fu fatta la sezione 
cnlaverica perchè si riii'iino che i-pli soccom­
besse in seunilo a busse ricevute. 

Una s-'r;ii!ilo l'olla ;icconipa!iii:iva dallo Spe­
dale Oi\iln alla porta Savonarola la salma del 
povero Gapporello. 

Vi presero part.^ la Società corale di Savo­
narola e la Società deuli selciatori. 

Apriva il corteo la banda Camerini-Rossi e 
lo cliiudevano duo IniiRb» file di torcie man-
iiale il;i!.f|i amici e cniiuscentì dell'eslinto. 

Necrologio . 
Ci perviene la dolorosa notizia che nelle 

ore pomeridiane di ieri è morto, nell'età 
di anni 33, un egregio nostro concitiadino, 
ingegnere signor 

VÌTTOBIO TBIESTE 
Lascia nel pianto una giovane sposa, 

ed un bambino. 
Morire a quell'età, felice, baldo di spe 

ranze, circondato dall'effetto de' suoi, è 
uno strazio indicibile. 

Alla vedova desolalissìma e ai parenti 
tutto il nostro compiante. 

Ulta nobile, una cara esistenza si ò spenta ! 
L'ingegnere 

V I T T O R I O T R I E S T E 
non è più I . , 

Non avrei certo pensato 0 Vittorio, quando 
otto giorni fa mi cinifutavi col tuo affetto in 
dolorosi momenti, di dover oggi piangerti e 
stinto 1 

La bonlà dell'animo, la delicatezza dei sen­
timenti, la non comune elevatezza delta mente 
ti rendevano caro a quiiiiti ti jivviciufivano ed 
io che fino dalla tua infanzia fui a te legato 
coi più dolci vincoli, io che ebbi da Te tante 
prove di sincera affezione, non posso che u-
nirmi ai molti che ti amavano per piangere 
la immatura tua line. 

Possano i tuoi cari trovar lenimento all'im-
nienso dolore noi ricordo delle tue virtù, 

E. S. 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

Il C i r c o Efjuostre Uoiissìero, in Prato 
della Vaile, darà oggi un grande spettacolo 
allo ore 8 1|2 pom. 

P a l a z z o del le s c immie . — Questa sera 
grande e v.ariata rappresentazione. 

S e r r a g l i o Klodsky . ~ Rappresentazione 
alle nr-e 0 od alle 8 

B i r r a r i a S t a t i Uni t i — Questa aera con­
certo. 

Museo Cattaneo 
VISIBILE IN PHATO DELLA VALLI? 
St raccomanda ai genitori di accompa­

gnarvi i loro lìùnibini trattandosi di ^.tn di­
vertimento morale. 

H C IA R A D A 

Vuoi saper di qual tutto un reo si giova*!? 
Noi steonda tra Vim terzo lo trova. 

Sjiienazioìie della .Sciarada pncedenle 
.- VENE-ZIA 

li. 8 x \ . V ^Ca.. JtTV I r . . "J J . .£Ìu 

Niente vai meglio a persuadere dell' utilità 
delle « Assicurazioni sulla vita umana » 'quanto 
il far noto con esempi i benefici che essa ap­
porta; perciò di buon grado pubblichiamo la 
seguente 

D i c h i a r a z i o n e 
Al sig. Leone latfe 

Rappresentante in. Mortara te Assi­
curazioni Generali di Venezia. 

Lomello, S9 Aprilo 1885. 
Il sottoscritto Magni Giuseppe, quale tutore 

del minore nipote Glusoppe Magnani, .sente 
l'imperioso dovere dì pubblicamente ringra­
ziare codesta spettabile Gompas^nia por la cor-
retezza usata nella liquidazione della polizza 
d'assicurazione vita, stipulata 11 2.5 (ebbraio 
1888 dal fu dottor Magnani suo figlio, che nella 
pienezza delle sue forze, ed a soli 33 anni, 
volle pensare al caso che la morte lo colpisse 
prematuramente, assicnrando ai suoi figli la 
somma di L. .''i.nOO (cinquemila). 

Sventuratamente dopo soli quattro anni circa 
dalla data del contratto, dovette soccombere 
in seguito a crudele malattìa, 0 la Compagnia 
non appena presentati gli atti nece.ssari, trat­
tandosi di intere.s.sp di un minorenne, mi pa­
gò il capitale assicurato nella predetta somma 
di L. ."J.OOO (cinquemila). 

Possa l'esempio del mio povero figlio essere 
un'occasione di nuovo impulso a questa nobile 
islìtuziono. dei cui vantaggi io, più che altri, 
po.sso ossero testimone 

Pregandola esternare .all'on. Direzione della 
Compagnia da Lei dosnamente rappresentata 
la mia eterna riconoscenza, mi creda con la 
massima stima 

.SKO dev. 
MAGNANI GIUSEPPE 

— - ( 0 ) 
Ciu 'a óellii vis ta . 

Abbiamo, di [las.sagŝ io per pochi giorni, 
lo specialista ottico sij^nor Bussarelli unico 
possessore delle ottime lenti di Silex Puro. 

Ohi ama per ciò conservare la propria 
vista 0 correjriierno 1 difetti può rivolgersi al 
detto signor Br.'.sSARELLi in via San Andrea 
N. .'533 p. p. 

Lo Studio è aperto dalle 9 ant. alle 6 pom. 

Nostre informazioni 
L ' a r r i v o de! grar iduoa Vlad imi ro a 

i:'arigi r inoulza le deduzioni fa t te 
dalla S lampa francese subi to dopo la 
visita di t o s t a n t i n o a finnoy. 

Nessuno per verità, most ra di ore-
dare a l l ' imminenza di fatti g r a v i e a 
prossime coinplioazioni g u e r r e s c h e : 
tu t t av ia un cer to present imento in-
(]iiietante siissi.ste nelle r ig ion i della 
diplomazia , come sa qua lche cosa di 
.straordinario dovesse accadere . 

Sono pa r t ioo la rmen te r i m a r c a t e an­
che le paro le proiiunjiiate dal R e di 
Danini i i rca in una recente circostan­
za, con al lusione ai ducat i Schles'wig 
Holsiein riistaeoa.t'. dal la mona rch ia 
ilanese nello, lut t i , sos tenu ta contro U 
l'orztì r iun i te de l l 'Aus t r i a e della P r u s ­
sia. 

. ' . 
Notizie da Ho uà par lano della im­

pressione vivissima fat ta sull 'Assem­
blea Legisl i i t iva ,ial discorso v e r a m e n t e 
splendido dell'on.- ]5onghi. 

]'] giusto rioon iscere che anche l ' Ini-
liriani ebbe moment i assai felici. 

— - § « — 

V o l o n t a r i a t o di u n a n n o 
RUMA, 10, ore 7 a. 

(F) Il Giornale Militare pubblica un do-
crelo del Mitiislcro della gui-rra col quale 
si apre il primo luglio un iii'i'Uolaniento 
speciale p I volontariato di un anno pei 
nati nel ISTcì, 187i e 187S purché abbiano 
gi,'; compiliti i 17 unni.iLa tassa da pagarsi 
dai vulonlari è di Miro'-lfiOO per la caval­
leria 0 Ì200 per le altro anni. 

E s e r c i z i o p rovv i so r io 
HOMA, 10 ore 8.15 a 

(F) Si l'arino prtjvisioni diverse circa il 
voto suiresercizio provvisorio. 

La parte ministeriale si crede sicura 
della vittoria. 

Ar r iv i 
• ROMA, IO ore 9.20 a. 

(F) Sono arrivali pai'ccohi .Tltri deputati 
la maggior parti' avversiri del ministero.' 

Oli u tnc ios ! 
ROMA IO. ore •IO a. 

(GV Combottendn la votazione searota. 
gli tiflloio.si riliino le dichiarazioni fatte 
dall'on. Di Rudini nella sodata d e H 7 marzo 
quando la votazione segrutn avvenne sopra 
un ordine del giorno di fidiiria. Essi per') 
dimenìi inno che ieri (Jiolilti ha ripetute 
di non chiederò un voto di fiducia. 

Il d i scorso di ISonghl 
ROMA, 10. ore 10.30 a. 

(C.) Ieri l'on. B nighi ebbe un succe3st> 
vero, grande, meinoraiiile. 

Li» s i tuaz ione 
ROMA, 10, ore 11 a. 1 

(G.) La situazione è invariata : i ciilcol 
che si fumo sono tufi ipotetici essendo 
vero soltanto questo ohe cita') molti depu­
tali non unno altro pensiero so non quello 
di salvarsi il Collei.'io. 

L e t t e r e m i n a t o r i e 
ROMA, 'IO. oro 11.40 n. 

(G.) Odesnalohi riceveltn altre lettere 
minatorie, che egli si è nlTrettato di con­
segnare alla Questuni. 

C o n t r o Ba rz l l a i 
(6.) Al Circolo Radicalo vi fu iiri sera 

una aniniiita discussione. Si propose un 
voto di biasimo conlro il Vice-I'rosidenlo 
on. Barzilai por il nolo incidente alli Ca­
mera. 

Su proposUi degli elomenti più lonipcri-
ti del partito, l'assemblea deliberò di r i ­
mandare la seduta, acciò sia possibile al 
Rarzilai d'inlorvcnirvi e difendersi. 

F. BELTRAME Direttore. 

P. SACOFIETTO Proprietario 

Leone Angeli, ger. responsabile. 

PROVINCIA Pf^PADOVA 

Banca Popolare Cooperativa 
D I M O N T A G N A N A 

( Società Anonima ) 

A V V I S O 
È aperto il concorso al posto dì Direltoro 

di quésta Banca Popolare Cooperativa con lo 
stipendio annuo di L. 3000 netto da Ricchez­
za Mobile, paiitabili a rate mensili posticipate» 
oltre agli utili che eli verranno n.ssosnati a 
sensi dell'Alt. 39, Titolo V- dello Statuto So­
ciale 27 maggio 1888. risultanti dal Bilancio 
annuale della Banca stessa. 

Oli aspii'anti dovranno presentare alla Pre­
sidenza non più tardi del. giorno 30 clugno p. 
V. le loro domande corredate dai seguenti do­
cumenti : 

Atto di ìtascila ; 
Stato di famiglia ; 
Fedine criminali ; 
Certificalo di sana e rol)USta costitu­

zione fisica; 
Attestati di idoneità a coprire il peto. 

Potranno inoltro esibirò qii dunque altio do­
cumento che ossi credesseio del loro interesse. 

L'elètto in base all'Art 60 dello Statuto So­
ciale dovrà [irestare cauzione di L 0000. 

Il servizio comincierà col giorno 10 agosto 
189'2. 

Dalla Presidenza della Banca saranno dat^ 
tutto quelle dilucidazione che ogni .ispiranto 
credesse necossario. 

Montagnana 23 ifaaa'o 1S93. 
IL PRISSIDEN ri? 

P l a c c o Giovann i A n t o n i o 
Il Segretario 

CARAZZOLO norr ONOFRIO 

Prato della Valle 
Qussta .sera alle ore 8 Ii2 vi sar.'i unv crande 

rappresentaziono al P a l a z z o de l le scì inio 
di proprietà e diretto dal celebio ammaestra­
tore Giuseppe Spinello 

È apertji al pub$t9«ca 

il Serraglio Kloclsky 
il p'ù gcande del mondo 

IIV PRATO DELLA VALLE 
.— di lianco allt Chiesa Santa Oiusima == 

Questo sei 1 aglio pio\eniente ''a Roma ^ì 
tratterrà in questa citta pochi iiiorni 

Otjni fllorno d u e r a p p r e s e n t a z i o n i , 
con enfiati nelle gibbiodi tie domatoli e 
due dora iti ici con leoni, T>a> >, Panieri, an 
Etefarte did peso di JO quintali, ed altri am­
mali speculi 

In ogni I ippiesenta/ione pasto allo belve. 
P r i m a r a p p r e s e n t a z i o n e o r e (5 pon i . 
S e c o n d a » n 8 » 

P e r 11 7 o t to l i re 1 8 9 a si a l l l t t a ; una 
OniUtìURA di campi x circa sono ettari 3.08.4 
di terreno aratorio, arborato, vitato con orto 
e prato, 0 sopraposta casa colonica con stalla 
per bovini, cantina, fienile, l'orno od altro a-
diacenze in Comune censuario dì G i ù e s a n o v a 
con comoda strada di accesso vicinissima alla 
Città di Padova, fuori porta S. Oiovanni. 

Per informazioni a trattative rloolgerst allo 
studio in Padova del notalo Bossi doti. Ul­
tore, riazza Capilaniato N. 2-i6. 



FERNET-BRANCA 
SPECIALITÀ DEI FRi^Tl^fiÙ ÉFÌ^I>ilÙÀ DI I^ILANO 

l SOLI CHS NE POSSÈOOONOlttjSRO È GmtriNO PROCESSO 

Medaglie d'or© alle Esposizioni Nazionali di Milano i86i e ^Torino i884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Melbourne i88i, Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 è Vienna 1873 
Gran Jhphma di i' grado alf^spoaiiione, 0\X^oiidra Ì888 

Mfidaghe d ' o r o a i l e JEsposiiiot» lii JBai^ìil^oWn H g S e PaHgi i889 

I uso dil I I l l ^ L ^ r i lAN(A è di prcvfiiire le iiiciÌKeslionì edè laicouiaiidato |ier olii sofli'e (chbri inlprtiiilliiriti e 
vdiJu , (|u<'-ti sua muiiiiluk e ';oipi(rHlriiic azioni) dovreobe solo Jsaslare a gniicniliraire 1' uso di questa lievandu, ed 
o{,ni fiuiigln faiebbe bene id ps'^nnc provvisla. 

(lucalo liijuoK (.oni|io'-t() di mgwdieiili vi'gtìlali si prt:nde mescolato con l 'acqua, col sollz, col vino e col caffè. — 
[il !ii *iua •t7n ii[ [Il iiirt|) ilt, '•i ^ ÌJUI U I di corrrgjjerL' S'inorria e la deliolcziia del vonlricolo, di SLÌHÌOIHI'R V appettilo. Facilita 
I II dt^i'-lKinp f 'nirniininiH m i u t n o p o e si rncconiiinda allo piirsone sofrpÈllc a (luol malessere prodotto dallo spleen, 

noncln li uni di ski i i i io npOpiu e mal di capo, ciuisate da oailivn diiicsiioni 0 dcboiezKa. — Molli accreditali medici 
pretcìiHono K " di iuito t n i j o I IKI del MilUSKT-lìliANCA ad aliri amari soliti a >rotidcrsi in casi di simili incomodi. 

(Ili Iti {. li irillli d i f Idi» 111 (Il ( ci diri là iiifitìclm 0 da ISapprcsfinlaii^o M..nj('.i|»ali (̂  Cnrpi Ulnrjili. 

Viaìjohilove por Pni ìova 0 Provincì j i sio. l .UIGl D E P l l O S P E R T 
Freazo Bottiglia grande 1...4 =< Piccola h. 2 

Esigere sull'Etichetta la firma trasversale FRATf'XJ.l BRANCA, e C 

! 1 Gennaio 1892 Orari Ferroviari J 2 Manil io 1892 

Èete Adriatica Società Veneta 
Pndova-yeneMa 

MlRKOLOSà INIEZIONE e ConMi 
C O S T A N Z I autorizzati alla vendita dal Mìiiislro 
dell Intel no (R imo Sanitario) 

Con qiiebti medicinali si guariscono, radical-
mbiitc in 2 0 J dl8 le ulceri in genere e le goncree recenti e croniche 
di uomo e donna, anche le più. ostinate, ed in 20 o3o giorni le areuelle, 
bruciori, liiissi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali di qual­
siasi data e ciò ora non è l'inventore che lo dice, ma bensì legali cer­
tificati degli esimii medici-cnirurgi M. Cagndli di Genovai G: Pizzetti 
di Parma; E. Di Tommaso di Napdli e di molte altre celob;vità mediche 
che si omettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringraziamento di amalatì guariti, lettere e certificati visibili origi­
nalmente meta a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
.Vergelina 6, tutti ì giorni, dalle g alle n ant.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh ' è annessa a delti medi 
cinalì. .Chi usa l'iniezlorie, contemporaneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

A cclcic che ncn ragpiunfiets-crc a ccmprendere la vera impor­
tanza di tali attestati, ma che pui bramane guarirsi una volta persem-
pre, ,.'è data laccltà ai pa'gai-e la cUra dcfo verificata la guarigione, me­
diante triiltaiive da ccn\ enirsi direttiimente ccll'inventore Costanzi, 

Prezzi (.ell'lniezicne L, 3,oo; ccn sirinpa igienica ed economica L,3,.^o. 
Prezzo dei corife Iti per chi ncn ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5o 
L, 3,80. Si vendono in tutte le buone farmacie dell'universo, A Padova 

Ponte S. Giovanni e presso la P'aririacia Camuffo Via S, Clemente, che 
ne spedisce anche ih provinci .ciante aumento di cent, ^S - Esigere 
sull'etichetta di ogni scatola e boccetta la firma autografa in nero del­
l'inventore 

FIOR U ^ 
MAZZO di NoizE 

Per Imbellire la Carnag/ona. 

Onde far risplcndere il viso di affascinante bdfa 
^czza, e per dare nlle mani, alle spallK, ed a1l(9 
braccia splendore abb.-.yliante. usate il Fior di 
Mazzo dì Nozze, che imparte e comunica la dclì-
eioiKi f r^ ran /^ e delicate tinte del giglio ^ della 
"osu ^ î n lujvtido igienico e iiiUoso E'senza 
livaW ni mondo per preservare '' ''ùloprire la 
scwllczza della gioventù 

Si vende da tutti iFarnncist Inglesi f print-lp uflrra 
Cimieri e Parruccliieri. l abbncam Londri 111&11& 
'd'YiUuunxJtun Row, W e J PnncJ - Nuova VorJt 

CriiidadeititCittàdiPadova 

^LA PUBBLICITÀ 
KCONOMICA IN IV P A G I N A 

CEI^TESIMlC GENT.ESIfVII 

diretto 3,47 a, 
» 4,28 » 

misto 6,25 v> 
Oom '3,f)9 » 
» . 9,44» 

diretio 1,11 p, 
ficoel, 1,21 » 
misto 3,3.5 » 
diretto 5,49 » 
omn, 8, 1 » 
accel- 10,20» 

4,35 a, 
6,15» 
8, 2 » 
9,16 » , 

U , - » ' 
1,50 p, 
2,30 » 
5,10» 
6,35 » 
9,15 » 

11,20 » 

Venezia-Padova 
qmn. 4,15 a, 
» 6,10 » 

diretto 9,="» 
acce!. 10, 5» 
ottn. 12, 5 » 
diretto 2,26 p. 
» 4,"= s 

misto 4,1S » 
» 6,15 » 

diretto 10,35» 
accel. 11,15 » 

5,28 a. 
7,29» 
9,44» 

11, 6» 
l ,18p . 
3, 4» 
4,37» 
B,43» 
7,41» 

U,21 » 
12, 7» 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

3mn, 7,39 a. 10,20 a. .5,20 p. 
dir. 9,48 » 11,IH» 2,,» » 
omu,l,33p. 4,20 [,, 11, .') » 
dirat 4,41 » 6, 9» 9,3H » 
rais 7,62 » 10,^0 » f,Ver, 
»co, 12,12 a 1,44 a 6.30 a. 

iVl l lano-Verona-Padova 

~3,44 a, 
7,48» 

10,60 » 
1,13 p. 
6,46» 
7,50» 

^ r , 11,26 p 
lomB, da Ver. 
mis, 
jacc, 6, a 
dir. 12,60 p 
[omn. 9.46 a 

2,26 a. 
5,10» 
6,40» 

10,34 » 
4 , - p . 
3, e» 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 5,38 a. 
misto 7,!J5 » 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,56 » 
» 8,30 » 

diretto 11,26» 

10,20 a. 
9,60 f. Rov. 
2,55 p. 
5,55 » 

11,20» 
10,10 f. Rov. 
1,50» 

Mes t r e -Udine 

diretto 5,15 •>.. 
omn. 5,43 » 
misto 7,69» 
omn 11, 6 » 
diretto 2,25 p, 
mirto 5,12 » 
» li, 30 » 

imn. 10,33» 

7,35 a. 
10, 5» 
8,60 f. Trev, 
3,14 p, 
4,46 » 

B o l o a n a - P a d o v a 

"4,25 a,̂ ^ 
9,33» 
7,2.1» 
3, 6 p, 
1, 7» 

10,12 » 

diretto 2,10 a, 
omn. 5,= » 
da Rov. 6,15 » 
misto .9,= » 
diretto 10,35 » 
aocel. 6,30 p. 

Udine-Mestvc 

misto 1,50 a, 
omn. 4,40 » 

iìaTrev.10,50 » 
j1 diretto 11,15» 

omn, 1,10 p, 
6, 5f, Trev,iì omn. 5,40» 

11,30» !'da Trev, 6,36» 
2,26 a 11 diretto 8 , 8 » 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44» 
1,50 p, 
5,46» 

10, 5 » 
7,33 » 

10,33 ».] 

Monse l i ce -Legnago 

omn. 7,35 a, I 8,10 a,f.Leg. 
omn, 3,50 p. 5,25p. 
omn, 7 ,= »1 8,40 » 

Rell uno -MonleboUuna 
t mn 4 60 a, 
misto 1,20 
omn 6,15 

a. 
P-
P-

6 50 a 
3 49 p, 
8,18 p. 

Legnago-Monse l l ce 

misto 7,20 a, I 8,35 a, 
omn, 10,10» 11,40 • 
omn. 8,10 p.| 9.20 p. 

Mon tehe l iuna -Be lh ino 
omn. 6 50 a. 8 55 p 
omn 1 6 p 1 4 a 
omn. 8 18 p. | 10.22 p. 

P a d 
misto(l)5|-- a. 

6,30» 
10, 6 » 
1,30 p. 

(2) 3j30 » 
6;30 » 
8l20 » 10.50 » 

Venezia-Padova 
m!sto(3)6, 9 a. 

j> 6,20 » 
» 9,20 » 

'2,44 p, 
» 4,44 » 
» (4) 7, 9» 
» 8,12» 

a, 
8,50» 

11,50» 
5,!8p, 
7,14» 
8 , - » 

10,42» 
(1) Kiio a '.Dolo al Sabato = (2) Fino a Dolo d Sabato o giorni Foglivi 

(8) Da Dolo al Sabato r = (4) Da Bolo al Sibi to o giorni fest ivi . 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn, 4,52 a. 6,46 a, 
misto 8,' 6 » 9,54 » 

2,27 p, 4,20 p. 
omn. 6,40» 8,28, p. 

P a d o v a - B a g n o H Bc 

rmsto 8,—a.l 9,38 a. raiito 
» 1,30 p. 3, 8p . 
» 6,40» ! 8,18» >• 

Trev i so -Vicenza 
omn. 5,™ a.| 7,15 a. 
» 8, 5 » |10, 3 » 

misto 2,— p. 4,46 p. 
omn. 6,22 » | 8,38 » 

B i t s s ano -Padova 
omn.~.','''9,'r.l 7,19 a.*" 

» 8,37» ' 10,30» 
» 3, 2p,l 4,55 p, 
» 7,13» 9, 5» 

I 

B a g n o l i - P a d o v a 
' 0^^., 7,38 n 
10,22 » 1?.—p 

t ,2ip, i G,— . 

'V^cenza-Treyìso 
onm, 5,1 ' T, 7,'.;fia, 
.u.„to 8,1»» 10,38» 

» 2,40 p, 4,57 p. 
omn. 7, 9 » 9,15» 

Vit to i ' io-Conegl iàno 
omn. 6,22 a. 
misto 8,46 » 
onin. 12,™m, 
misto 2,45 p, 
» 7,25 » 

6,48 a, 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53 » 

Conegl iano-Vi i to i ' io 
omn. 7,,50 a. 
misto 11,= » 

» I, 6 p . 
omTi. 3,55 » 

8,45 » 

8,18 a. 
11,32» 

1, 7 p 
l,ÌH » 
'1,13» 

P a d o v a - P i o v e _ 
"""' 7, 2a . 

12,32 p. 
7,12 » 

misto fii-™ a. 
» 11,30» 
» 6,10 p. 

P a d o v a-Mon (ebel luna 
omn 4,52 a. I 0,30 a 
misto n . - - « 12,50 p. 
» 6, 5p,l 7,54» 

Piove-I» a d o r a 
misto ' 7^28 a,]'8,30 a',"" 

» 1,98 p, I 2,30 p. 
» 7,28 » ' 8,30» 

M o n i e b e i i n n a - P a d o v a 
raisti7 7,l7)a, 8,47 a. 

» 4, 4 p 5,39 p 
» 8,33 » 10, 6 » 

PKfi 

0(;M PAROLA 
PER 

n o q 1,'AHOL.A 
(min imo di C i n q n a n t n Ceii lesimi) « 

Avete appanan ie i i i i , caiiiere, iieguzl, lucali d'ogni ge­
n e r e d'affittare? 

Avete danaro da coi! cf.re o da inu tua re? 
Avete case, l'ondi irioldli da veinlere'!' 
Avete irafirese o iudu-strie da lìaccuiuaudarei ' 

Iticorreie alki l'iibbltcdà l.r.' ni,mt.cu 

È I n u t i l e I l l : > l h l ; i l > i | i ( ' ISn l lHJ l lH ' l l l l ' , pu lUl l l l 

0(1 u n;i.'ZZi) p. i-hile riiiipiili] ileiriiiscrziuiiL'. 
iiii.'iMi II ninno 

P r e m i a l a A c q u a F e r r u g i n o s a e Gasosa 
eìJloacU^wiii por la mia a domicìlio Ueflc vialalUc causate clamilo-
•oerimeìito o tlifeiln del sanffiib Pei In qìinniìla di gas acido cinbo-
nico, dì otti e ncamiente formiti, e wdìca/ì^stma ;̂e> (/lì sfonidilp 
deboli, e Gite noit possavi) sù[ipoì lai e e diaci ti e albe Aiqxc fei t agi-
nùse. — 7 '̂ eccelfenle a iqie'mia bevanda e 6? pi ende da sola, enn 
vino, sfiioppi, ece fatih prima, dolio come d'inatte il pa^lo 

fiipvo avete dalla D i r e z i o n e dei li 'oiitiinino di Pe jo w URIISI IA, 
nelle l''aì macie e deposUi annunciali 

la Dilezione C. BORGIILI II 
In PADOVA deposiln pi incipale pi esso la Dilla Pianeri e Mauro 1 

BALE & EDWARDS 
M I L A N O ^ '̂rx.MtttMLr,,uM,t K A P O L I 

1 in S Marco 40 e J2 '̂ O' S" Garibaldi S.'ì.'i ai S57 

iUCCHiNE AGRICOLE INDUSTRIALI 
bi'l'A lALlTA' DELLA LITTA 

C I N Q U E CKA' l 'KSI .MI P H K P.M{OL,V ( i i n „ i i , H , <li C i , ( i n a l i l a t>iilL..vii!ii) 

PAGÀiENTO ANTICIPATO 
Uivoli;iirsi dirtitim.iiiiB al Guiriiale di l'adiiva II C o m u n e 

GRANDE DEPC^SITO IN PADOVA 
P R M O l l l I I V V v L I l ( \ u U A l i M l M , 

iacchine Agricole e Industriali 
ìMcomobiii, Trebbial'ìici, iMielitrici 
Falciattici, Svecciatrici, Torchi, Pompe, Aratri -

VINO TOSCANO E OLIO 0'OLIVA 
AdO scit | ,() [ilìl IM)l;,>i:i(irilM'I)li^ Ili Mlii'IIMU'li i p r n i i i i p rn .U. I t l rr , | i i;nM^.|liri!i-

t o r i . l i r i i l l i si >.|,i.,hM-.. l ì i i i i iM .li |,i.i'ifi l u i i i u i I I S M . - I I . . ili ì.'uv 2 5 (lUa c i i s sa 
c o n 2 4 (liiscili i l i n i :..-.; V i im T Ì I M - H H O ili v a n r i | l i i i l l la ilii l i as ln () (il l u s s n i! 
d u o l iaMllniUl l . l l " (liiIlVII r l l l l l l ' C ' a r i " 'lì M ( 'Vini le M'I ' I l l i l . 

.Scrivi?n.' ni picliiiioii. C. M\7//Ail - , \ l tO|iuscio, 

R a p p r e s e n t a n t e in 
In-, GIOVIIHINI BRILLO 

P A D O V A 
\ ' i ; , >. OlICMl l o i a X , ]G51 

IL NUOVO 

RISTORATORE 

DI CAPELLI 

PREPARATO DA 

H. ROBERTS & CO. 

ì! uu.u\.\ IL Louu i 'KiMrnvo COLUHI ' 

-vi Ctl'KLLI, SKN/.A liA,\,\(J l'l-:i( I .MK-

DESIMI O ALLA CUTE, 

RINFORZA I .BULBI DKI CAl'KLLi, K 

NON MACCHIA LA PKJdd';, 

UBERA DALLA l'ORFORA, K DÀ UN 

LUCIUO AI GAPEI'LI, 

BADARI! ALLI.; IMl'I'A/ilOiVI, 

SI TROVA IN 'ru'frjì i,!-: PAitMAcni;. 

P r e z z o r j r e l ì .50 la bo t l ig l i a 

H. RSÌEEST & Co, 
FARMACFA DKLLA LEGAZIONE URITANNICA 

17. Via 'Luroabuoiii FIUENZK, 

e 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina ROIMA 

Sficiflù '{'A^ì^i'c-iJ/ì-azioniirif'ii'ive a quota ,*if:sa vo^-iti'o 1 nuwfil dcìV 
INCENDIO, G R A N D I N E o M O H T A U T À dol B E S T I A M E , 
(mlovìzuila dal R. Govvrno, lm>-mì(i(m su/io ^i,k-7inifLo esito otte-
ìmto lo .scorso anno <x)f,ì' ave?- -pagato, vii v<u ui anticipazione, 
i-ut lì i R'iioi n-mnerosi sinistri al ivO "ij — ifitcnde quesf anno di 
(ìHanjare moggiornicnie la sfera della S'ia. Azie/mia.; ni olirò per 
C'Iti, col •prediente Aìiviso, fa- l'^icerca m coffcsta Ciìtà (ftm itilelli'-
fic'i'/e lìapjjcesenfante. al qnale verrà oorri.sposfo 'una lenta prov-
-irip'ifmc e stipendio mensile, purché disponga di piccola cauzitrìie 
a ij<tru'rizia nel suo operato. 

lUvotgersi alla sede della Società in Ci'cniona. 
// Dir"ttore .Geaerale C TiOZZf 

MACCHINE DA RACCOLTO 
Hast re l l i - S p a u d i n e n o - Fa lc ia t r i e i - Miotilrii-i - Le( |a tr ici 

NUOVI TIPI PER LA STAGIONE i892 
Ciitaioslii ijraila .1 ncliioola 

II, OSSI': i tVAI'»)8tlO xVtSl'n'>.Nt>.%l!t,U 
l'I l ' -v l ' lAA 

Il mugno 1S91 
A mezzodì ve ro fi Padowa 

Ttjiiipo inalilo 'li Padova .ne U m. 59 s 29 
Temo iiioiiiii ili Roma oro 12 m. 1 s. 50 

Osse rvaz ion i me teo ro log i che 
aaguii" ali' ,ilu>iza iji uitìiri 17 dal suolo o di 

umtn 3ti,7 dai livello medio del mare 

PREMIATA SOCIETÀ UAtNlìAKK DI 

LI: VIGO-VI; TRIO LO 
N E L T R E N T I N O , 

.Vccino N a t n r a l l , A r s e n i c a l i , F e r r u g i n o s e , Ba inc ie l ie , 
Btabi iiiiuiitd ili Lev ico aperto da J.maiigi'i a l.ollohre, MHII'CO di-

rmuue MH. Lott, Kr.lA SARTORI. Il Ilgllale Statiliiracmo Alpino di Vetr io lo 
dal irii/hir/noal I. .settembre. Medico iili'ettorePrid'. KORTUNATOFtiATINI, 

Depo.'.ili f̂ miorali (lull-'acqua da bibita « da bat̂ 'iio — pei Regno pretitio 
"li ,''ifiniir 0. Oiiii.i'OM Tremo, pei- resto d'Europa, America, eco, slglior 
S. IJNOAIÌ, •iat,(iiiiirf/oll.sliri>,se, 4 Vienna. Per ulteriori ijil'urinazionl i'i-
voigersi alla DmraiONE j)i5Li.A tìocno'f.V, , 

,9 ijfugno 

Barometro a 0-- mil, 
'Termometro contigr. 
Tensione del vap, acq. 
Umidità relat iva , . 
Direzione del ven to . 
Velocitàcbil . o ra r , del 

vento 
Stato del cielo . , 

Ore I Ore I Ore 
9 an t , 3 poin, 9pom, 

7Ì57.0 756,7 
4-21.9 -f 23,6 

10.2 9,9 
52 I 46 

ESE i ESE 

757 0 
-1-19 9 

9,2 
53 

SSE 

1 2 20 I • 4 
sereno cop, ,l\2cop 

Dalle 9 auL del 9 alle 9 ant. del 10 
Teiiiperaiiira massiina = -f- 24-,8 

! • mìnima = +- 1S,3 

t̂̂  

;;itir ,-"- | 3 i 

m 
'liti 

\m 
F, BONATELLI 

Padova, 1892. Prom, Tip Sacoheto 

Eteoìeoiicìi Psicologia e i ogicìs 
I PREZZO L. 2 
j Vendibile alla Tipografia F. Sacchetto 


